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CALCIO 

Dopo l'eliminazione in Coppa, altro match suicida dei laziali 
In vantaggio con Fuser, sbagliano con Doli e Gascoigne 
Insuperabile il catenaccio di Mazzone, perfido il contropiede 
La sconfitta riesuma le polemiche sulle scelte del tecnico 

Zoff a rotta dì collo 
i 
2 

LAZIO 
Orai e.Corlno 6 (20' st Marcojin 6), Favelli 5.5, 
Sclosa'6 (33' st Neri sv), Luzardi 5.5, Cravero 6, 
Fuser 6, Doli 5, Wiriter 6, Gascoigne 6, Signori 5.5.. 
(12Flori.13Baccl,15Stroppa). , 
Allenatore: 2oH 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6, Festa 6, Blsoli 6.5, Flrlcano 6, Pu
sceddu 6, Moriero 6, Herrera 6, Capploll 6 (44' st 
Sanna sv), Matteoll 6.5, Olivelra 6.5. (12 01 Blton-
to, 13 Villa, f4Pancaro,16Crlnltl). 
Allenatore: Mazzone ; 

ARBITRO: Pai retto di-Torino 7. 
RETI: nel pt37' Fuser, 47' Capploll; nel st 17" Flrlcano. 
NOTE: giornata di sole, terreno In buone condizioni. Spet
tatori 50 mila. Ammoniti: Corlno, Capploll e Napoli per glo-
cojalloso, Festa per proteste. 

- w v v v w w 
T Gazza salta due uomini 
lungo la linea di fondo e 
crossa, nessuno interviene. 
8' Cross Doli, Signori al vo
lo, alto. 
12* Triangolo Doll-Gazza-
Doll, lelpo respinge di pie
de. 
36' Fuser raccoglie un 
cross, si avvita e tira al volo: 
pallone all'incrocio, 1-0. 
45' Slalom di Cazza, tre uo
mini saltati, ma tiro parato, 
47" Oliveira giocherella, 
dribbla, si agita, crossa: 
Cappioli entra, tocco spor-

O 
MICROFILM 

co. maè 1-1. 
56' Botta di Favalli. parata. 
62' Angolo di Pusceddu. Fì-
ricano di testa: 2-1. 
88' Scambio Oliveira-Her-
rera, Orsi para. 
89' Matteoll lancia Pusced
du, botta deviata in angolo. 
90' Angolo, botta di Sanna, 
Orsi para. 

IL FISCHIETTO 

Pairetto: 7. Non ha il look del 
nuovo corso-Casarin. perché il 
veterinario torinese ha fianchi 
rotondi e coscie ben in carne, 
però corre senza risparmiarsi, 
tiene in pugno la partita e am
monisce quanto basta. Non ' 
commette errori rilevanti, al 
massimo si può discutere sul-
l'aver optato per il vantaggio a 
favore del Cagliari quanto Oli-; 

veira scatta in contropiede e 
Luzardi si aggrappa per qual
che metro alla maglia del bra
siliano. Oliveira resta in piedi e 
Pairetto fa proseguire. ,• 
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STIPANO BOLMINI 
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• • ROMA. La partita dei sogni 
spezzati: doveva essere la gior
nata della fuga laziale, è stata 
Invece la domenica che fa riaf-
forare In casa biancazzurra an
tiche paure e complica .male
dettamente I progetti europei: 
E se te Lazlopiange; ride inve
ce il Cagliari,' costruito a imma
gine e somiglianza del suo 
nocchiero, Mazzone Carlo da 
Trastevere, accento mezzo ro
mano e mezzo marchigiano, 
faccia da vecchio pirata e 
buon senso contadino. Il suo ' 
Cagliari, sbancando- l'Olimpi-. 
co, aumenta, il vantaggio tir, ', 
spetto al plotone deldannatl e, 
comincia a respirare aria di 
Coppa Uèfar Dall'Inter ai ros-" : 

soblù sardi, cinque punti e set- ": 
te squadre destinate.aglocarsi 
un posto in Europa sino all'ul- , 
lima giornata. E se sono tegllti- .. 
mi I sogni dell'Atalanta e del " 
Torino, lo sono anche' quelli 
del Cagliari; che savlncere in 
trasferta-e> sa accontentarsi in .< 
casa di un punto^quando,, ;'•', 

vani a roani vuote. Quésto per 
dire che ha sale in zucca, la •. 
truppa rossoblu, e Ieri, sgab- ' 
Dettando la Lazio pur senza ; 
l'aiuto del suojenerale, lluru- • 
guagto t̂riste Frahcescoll, ha " 
costruito un piccolo capolavo- _• 
ro .-•• ••' -••*• •'• > ••.-• •••'"' 

Certo, Mazzoifé non può ne- " v 
gare che U'suo collega di pan-; 

china, Zoff.norigllabbia dato ' 
una mano. Contro un Cagliari 
•mpnopunta» .il Mito ha schie
rato due difensori puri. Luzardi 
eCorinOv£ seil<primo era ad
dettoci controllo dhpledl rapi
di Olivelra.'il secondo, destlha-
to a seguire lemosse dl'Morie-' 

ro, un tornante con scarsa vo
cazione alla stoccata vincente, 
è apparso un mezzo regalo. 
Monero. infatti, si è trascinato 
dietro per il campo Conno e la 
difesa laziale, quando il Ca
gliari riusciva ad affondare, si 
'trovava spesso in difficolta. La 
posizione avanzata di Colino, 
infatti,.' spalancava . corridoi 
splendidi per .ali .inserimenti 
dei centrocampisti rossoblu, e 
proprio dentro a uno di essi si 
è andato a infilare Capploll per 
segnare il gol del pareggio. 

Un gol sporco, eppure prov
videnziale, sicuramente decisi
vo, perché ha mandato in tilt il 
gioco laziale e ha fatto bene al 

: cuore e alle gambe dei' sardi. 
Quel colpo di scena è avvenu
to proprio in chiusura di tem
po: al rientro In campo, si sono 

.visti immediatamente! suoi ef-
' tetti. La Lazio si « sgretolata, 
perdendo' terreno, mentre il 
Cagliari, rasserenato, insisteva 
a.pressare un po' ovunque gli 
avversari e a tenere a bada i la-

prezioso .contropiede, li gol 
della vittoria è nato pero da un 

: calcio d'angolo, da un errore 
di tempo di Winter e da un col
po di biliardo della zucca dfH-

" ricano. Ubero dignitoso e vele
noso in attacco. Il vantaggio 
cagliaritano, a quel punto, è 
'sembrato eccessivo, ma ha ra
gione don Cario Mazzone 
quando dice che l'ultimo quar
to, d'ora di gara ha legittimato 
la vittoria. Noi riduciamo il 
tempo ai cinque minuti con
clusivi, quando in tre azioni di 
fila il Cagliari si è pappato il 
tris. E la Lazio? C'era, ma non 
si vedeva. Beccato il gol, ha 

ICROFONI APERTI \ 

. ' avuto solo un sussulto all'84, 
;•:, ma Neri è stato anticipato da 
. lelpo. ••••., 
• • • Partita dunque poco spetta

colare, ma viva, appiccicosa 
' : come una sera d'estate thai

landese eppure, talvolta capa-
: ce di vivere sussulti interessan-
;,' ti. Come, al 7', l'azione di Ca
st scoigne, che si beve lungo la II-, 
•• nea di fondo un paio di avver

sari, crossa, ma non trova nes

sun compagno pronto 
! all'acuto. 0 come, al 12', il 
. triangolo Doll-Gazza-DoU, sul 

quale lelpo, tranquillo come 
un signore finlandese, apre la 

- serie delle sue parate di piede. 
. O, ancora, come al 36'. quan
do Diego Fuser improvvisa un 

l colpo di genio: riceve; un ap
poggio di Favalli, palleggio, av-

• vitamento e pallone che si infi
la all'incrocio Gol splendido, 

da manuale. Gol furbo invece, 
e fesso per i laziali, quello con 
il quale Cappioli riporta in pa-

. rità la situazione. Tic toc di Oli
veira in area, cross e tocco 

i sporco di Cappioli: pallone 
.: che colpisce Orsi e atterra in : 

rete.,.:: ••/:.••,-•• • • ;v-- •;••. •-. 
' La ripresa è un atto in tre : 

parti: tre azioni laziali dal 55'al 
:; 5' con Favalli (due volte) e ? 

Gascoigne protagonisti, il gol 

: di Firicano al 62'; le «sassate» di 
Herrera, Pusceddu e Sanna 
dall'88' al 90'. Poi. con il tripli-' 
ce fischio di Pairetto, è calato il 
sipario. Applausi per tutto il 
Cagliari, su tutti Oliveira e quel 

. grande giocatore che è Mat- • 
' teoli; Lazio da bacchettare, ma , 
non da bocciare. Éscivoiata su 

', un ostacolo, ma la corsa conti
nua ed è importante rialzarsi 
subito Ora c'è la sosta e Zoff 

Pusceddu -
esulta, dopo il 
gol del 
SUCCeSSO '..:;" 

cagliaritano 
all'Olimpico 
mentre Gazza 
(sopra) si 
mette le mani 
nei capelli: ha 
appena 
mancato una 
facile 
occasione. In." 
basso, l'azione 
e la rete di : 
Buso ..'•••;' 
all'Udinese: 
entrato nella 
ripresa • 
l'attaccante 
donano è stato 
la chiave del 
successo del 
liguri che 
hanno 
raddoppiato 
con Serena 

. ha l'opportunità di capire se le 
v due sconfitte di questa settima-
' na • (mercoledì scorso c'era 
;:, stato il ko di Torino) sono solo 
: un raffreddore di stagione o 
" qualcosa di più serio. In questo 
' caso, sarebbe necessaria una 
.. terapia d'urgenza. MaCragnot-
•• ti, ieri abbacchiato eppure lea-
• le nel riconoscere i menti dei 
'sardi, di certi fantasmi non 

vuole neppure sentir parlare 

Cragnottl 1: «Il Caglian ha mentalo la vittoria perché la Lazio h.» 
giocato male». 
Cragnottl 2: «Lazio buona nel primo tempo e catastrofica nel 
secondo». 
Cragnottl 3: «La morale di queste due sconfitte con Torino e Ca
gliari? Bisogna tornare con i piedi a lena e lavorare, lavorare e an
cora lavorare». 
Mazzone 1: «Rimpiango ii silenzio-stampa. Pervenire quassù ho 
dovuto salire trecento scalini...». 
Mazzone 2: «La svolta della partita è stata la rete di Cappioli». 

. Mazzone 3: «Il Cagliari negli ultimi quindici minuti ha legittimato 
la vittoria-. 
Mazzone 4: «L'Uefa? Non parliamone. Ma se dovessimo farcela 
questi giocatori meriterebbero un monumento». 
Mazzone 5: «Oliveira ha disputato la sia miglior partita». 
Mazzone 6: «Mai avuto conlatti con la Roma». " 
Mazzone 7: «li caso-Gaudenzi? Ci venga Campana ad allenar-
lo...Mazzone non allenerei più Gaudenzi...Mazzone non scende a 
compromessi con i giocatori». 
Mazzone 8: «La mia immagine é cambiata. Mi sono dato una 

. bella ripulita». . . . - , , . . , . 
Zoff 1: «Sconfitta pesante, non ci voleva proprio». ' ' 
Zoff 2: «Dovevamo chiudere ia partita nel primo tempo. Abbia
mo giocato bene e pagato caro l'unico errore». 
BlaoH 1: «Io un grande giocatore? Non scherziamo. Sono un mo-

' desto giocatore che cerca di fare bene il suo dovere». 
BlaoUZ: «Io uomo-mercato? Altra balla. Ho già ventisei anni e 
sono uno come tanti» 
lelpo: «Lazio grande squadra, ma se fermi Signon hai già vinto 
metà partita» 

PUBBLICO & S TADIO 

•Tal «14.2 innamorati e fieri» Messaggio di san Valentino della 
curva Sud laziale. Ma non é partita da baci, anche se all'inizio 
Monero e Favalli si stringono la mano con aplomb britannico 
Pochi baci, molti sospin e tanta delusione alla fine, quando ì la
ziali escono dal campo a testa bassa. Cragnottl, però, si consola: 
la curva Nord ha recepito l'«altolà> di otto giorni fa e si comporta 
in maniera impeccabile. «Bravi, siete stati ì miglion», dira a fine 
gara il presidente laziale Cosi bravi da non commentare la scon
fitta biancazzurra: né un fischio, né un insulto A parte i con di 
qualcuno nei confronti dei tifosi sardi, in festa Ma non ù nulla di 
grave, qualche sfottò e basta Magan fossero tutte così, le dome
niche da stadio - -
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Mendy e Borgonovo, due exploit per lasci-are la zona retrocessione 
Si, lamenta Lucescu: «Disastrati senza Raducioiu, De Paola, Saurini >• 

Galeone esce dalle secche 
2 
0 

PI9CARA 
Marchloro 6.5,^ivebaek 6, Nobile 6.6, Ferretti 6, 
Ounga.6, Mendy 6.S (46' Alfieri 6), Compagno 6, 
Allegri 6.S, Borgonovo 6, Ceredi 6, Massara 6 (88' 
Bivi). (12 Savoranl, 14 Di Toro, 15 Martorella). 
Allenatore- Galeone 

BRISCIA 
, Landucci 7, Brunetti S (46', Marangon S.S), Rossi 
'5^5, Domini 6, Paganin 6. Bonomettl 6, Sabau 5.5, 
Schenardi 5.5, Giunta'5, Hagl 5.5 (70' Plovanelll 
s.v.). Mateut5.5. (12Cusin,.14Quaggiotto,.16Do»-

:-.-,.«l). ,:•.•.:.'.'•..'.',.'- . ; > i v . - * > i . •.•-,,..:••,,'...'•...,.; 
' ' Allenatore: Lucescu. ••'••' ' • 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. .; -;..•,'.•»-..-.i ' -;•••••• 
RETI: 10! Mendy, 42'Borgonovo." 
NOTE' angoli 6-5 per il Pescara. Cielo sereno, temperatura 
mite,-terreno in ottime condizioni/Spettatori: 16mlla. Am
moniti: Allegri, Brunettf, Ceredt, Domini, Ferretti e Dunga. 

nUUMNDO INNAMORATI 

ICROFONI APERTI Ì 

r 

••PESCARA. In una incon
sueta primaverile domenica di 
San Valentino le sprovvedute 
rondinelle bresciane incappa
no in riva all'Adriatico in una 
giornata balorda' e rimediano 
urlà'i*ccflrs«*fi(W!p»ir•2iO., È ' 
la seCorida'sconflfta consecuti
va In trasfèrta e per la squadra 
di Lucescu. là classifica si fa 
sempre più preoccupante: nel 
'93 il Brescia non riesce a vin
cere più una partita mentre il 
gioca della"squadra ha avuto 
una progressiva: involuzione 
tanto da apparire quasi irrico
noscibile. L'allenatore rumeno 
cerca alcune attenuanti nella 
contemporanea assenza di tre 
giocalori, fondamentali quali 
Raducioiu, Saurini e De Paola 
maineanche questa giustifica
zione regge di-fronte ad una 
squadra cosi disastrata come 
quella vista contro il Pescara. 

Domini e compagni infatti 

sono rimasti in partita una de
cina di minuti appena, giusto il 

i tempo di incassare la prima re-
.' te e sparire completamente 
: dalla scena: punizione di Alle

gri per la testa di Mendyche in-
' sacca nell'angolino basso alla 
• destra del;portiere. È il primo 
. gol in campionato del giocato
re senegalese che viene a lun-

. go festeggiato dai compagni e 
i dal pubblico. Il Brescia abboz

za una patetica controffensiva 
' ' con Hàgi che si vede parare il 
tiro da Marciuoro e con Sabau 
che invece manda alto da buo-

' na posizione. È tutta qui la rea
zione degli ospiti che, si vede 
lontano un miglio, non sono 

. proprio in giornata. • • 
• • La difesa fa acqua dà tutte le 
parti con Brunetti prima e Ma
rangon dopo', a malpartito 
contro il veloce Massara: dal
l'altra parte anche Rossi ha le 

' sue gatte da pelare contro un 

Lucescu: «Abbiamo fatto proprio una brutta figura, anzi bruttissi
ma. Le uniche attenuanti sono le assenze contemporanee di Ra
ducioiu, Saurini e De Paola. Per il resto abbiamo giocato propno 
male Per fortuna c'è la sosta e spero di poter recuperare gli infor
tunati» 
Domini: «Dopo la pnma rete sono saltati tutu i meccanismi e. 
noialtri non siamo stati certamente all'altezza della situazione». 
Galeone: «Il merito è stato tutto nostro. Abbiamo giocato una 
gran bella partita poi, una volta bloccato Hagi, è stato tutto più fa
cile. Se avessimo fatto la terza rete ci sarebbe stata sicuramente 
una clamorosa goleada». ' - • ' . • ' 
Galeone 2: «Da domani riprenderemo gli allenamenti, nessuna 
giornata di riposo. Abbiamo iniziato il girone di ritomo in manie
ra positiva e devo tenere la squadra abbastanza concentrata, non 
si sa mai» 
Marino: «Dopo questa vittona l'ambiente si è un po' rasserenato 
è come un malato che aveva la febbre a 39 e mezzo ed ora è sce
sa a 39». 

rigenerato Compagno, mentre 
la coppia centrale ha le sue 
colpe soprattutto nell'episodio ; 
del secondo gol, quando per 
due volte consecutive lasciano ' 
Borgonovo solo al centro del
l'area. Nella prima occasione il ;' 
centravanti ben lanciato da Al
legri spara oltre la traversa da : 
posizione invidiabile mentre 
un minuto dopo, al 43' azzec
ca rasoterra la botta vincente e ' 
trafigge l'ex amico Landucci. È 
il colpo del ko che in pratica 
chiude la partita. Ovviamente' 
dove finiscono i demeriti del 
Brescia cominciano le prodez
ze del Pescara: Galeone è co
stretto a schierare una squadra 
alquanto rimaneggiata priva a 
sua volta di ben cinque titolari 
con Dunga in non perfette 
condizioni fisiche. Tra l'altro In 
panchina deve portare un ra
gazzetto della primavera, Dito
ro, classe '75 tanto per far nu

mero 
Per il resto la squadra assu

me la consueta disposizione 
tattica, gioca a zona e tridente 
offensivo e le soddisfazioni 

• non mancano di cèrto, Oltre ai 
'; due golia squadra di casa può 
..recriminare infatti;su un évl-
.. dente fallo in area commesso 

da Giunta ai danni di Allegri 
, quando il punteggio era anco-
'. ra suU'1-0 e poi, nel.secondo 

tempo; su un'incredibile serie 
di occasioni banalmente sciu-

• paté. La seconda parte dell'in-
'• contro è stato quasi' un itiro'al 
'bersàglio : con ' Borgonovo. 
'Compagno, Allegri e quindi 
v ancora Borgonovo per ben tre 
i :volte consecutive alle prese 
:. con Landucci che neutralizza 

da campione le conclusioni 
ravvicinate degli scatenati ay-

••' versàri. Cosi il punteggio resta; 
fermo sul 2-0 e il Brescia evita 
una punizione più severa. 

Non convince affatto la zona di Eriksson, ma sui demeriti friulani i blucerchiati gongolano 
Balbo si fa parare un rigore da Pagliuca: per Bigon è l'ottava sconfitta fuori casa 

Si spegne Mancini, s'accende Buso 
2 SAMPDORIA 

Pagliuca 7, Sacchetti 6, Lanna 6.5, Walker 5 5, 
Vlerchowod 6. Corlni 5.5, Lombardo 6, Jugovic 6 
(83' Invernlzzl), Chiesa 6 (46' Buso 7), Mancini 5.5, 
Serena 6 5. (12 Nuciari, 13 Bucchionl, 15 Bertarel-
II) 
Allenatore Erksson | 
UDINESI 
Di Sarno 6.5, Pierini 5.5, Orlando 6, Sensini 6, Ca- ' 
lori 6, Desideri 6, Mattai 6, Rosslrto 5.5, Balbo 5.5, 
Dell'Anno 6.5, Kozmlnski 5.5 (62' Branca 5.5). (12 

' Di Leo, 13 Mandorlini, 14 Merlotto, 15 Marronaro). 
*•- '-'•' •'''' Allenatore:Blgon ; 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6. . ,<> > , 
RETI:nel53' Buso,79"Serena. •;. ,. . 
NOTE- giornata serena, terreno in buone condizioni, spet
tatori 27mlla Ammoniti Pierini, Jugovic e Orlando per gio
co scorretto Al 24' del pt Pagliuca ha parato un rigore di 
Balbo. • 

SERQIO COSTA 

0 

•al GENOVA. Perché il capo
cannoniere della Under 21 
campione . d'Europa conti
nuasse a sedersi in panchina 
era un mistero che sfuggiva al
l'umana comprensione. Miste
ro continua'ad essere anche' 
adesso: ma almeno da'Ieri, do
po il gol che ha permesso alla 
Samp di battere l'Udinese, Re
nato Buso si sente un po' me
no riserva e un po' più titolare. 
Prima che Eriksson fosse colto 
da improvvisa illuminazione e 
lasciasse negli spogliatoi Chie
sa per far posto al centravanti 
ritrovato, la Samp aveva con
cretamente rischiato la sconfit
ta. Soltanto una parata di Pa
gliuca sii un rigore calciato 
malissimo da Balbo, infatti, le 
aveva consentito di conservare 
il pareggio. ». •--<• 

Ma il pessimo gioco dei pa
droni di casa - passaggi preve
dibili, lentezze esasperanti, to

tale assenza di sbocchi offensi
vi - non lasciava certo presagi
re la metamorfosi della ripresa ; 

1 né tantomeno che a garantirla ; 
• potesser essere una semplice 

sostituzione. L'Udinese, oltre- > 
tutto, aveva mille ragioni'per 

. -recriminare: il regolamento sui • 
.falli da rigore-commessi dai > 
. portieri continua ad essere ap-
. plicato dagli arbitri in maniera , 

del tutto soggettiva; interventi '. 
simili a quello di Pagliuca su 

' Dell'Anno - se di rigore si trat- i 
.. lava - in altre partite sono stati • 
: puniti anche con l'espulsione. . 
.. Al di là dell'importanza dell'e-
. pisodio, è comunque innega- < 

bile che il secondo tempo del
l'- la Sampdoria sia stato di ben 
• altro livello rispetto alla prima , 

. frazione, il cui effetto sonnifero 
ha coinvolto gli spettatori nella ; 

iloro totalità, fatta eccezione . 
per Arrigo Sacchi, soddisfatto . 
dello spettacolo per ragioni in
comprensibili. 

ICROFONI APERTII 

Eriksson: «Buso è stato decisivo, ha segnato il gol che ha dato la 
svolta alla partita. Del resto nelle ultime settimane in allenamento 
aveva fatto belle coseed era ora-di farlo entrare». • • 
Bum: «HO esultato poco perché la gioia è solo mia, questo gol 
me lo merito proprio». 
Lanna: «Il rigore di Pagliuca lo avevamo studiato a tavolino per 
fargli fare bella figura. Dovrebbe ringraziarci, senza quell'azione 
non potrebbe certo prendere il 7 in pagella». •-<•••••• 
Lombardo: «Con tutti gli errori che faccio in zona gol, mi sto 
candidando per la vittoria nella classifica della G^appa's band». 
Bigon: «Il fallo commesso da Pagliuca non solo era da rigore, ma 
il portiere andava anche espulso. Se l'arbitro avesse deciso cosi. 
l'Udinese avrebbe vinto la partita». . 
Blgon 2: «Non credo che la questione dei premi abbia condizio-
nato il rendimento della mia squadra. Del resto, fino alla fine del 
pnmo tempo, la migliore squadra in campo era stata propno l'U
dinese» 

Bigon, in partenza, aveva az
zeccato quasi tutte le mosse, a 
differenza del suo collega ' 
sampdoriano. Eriksson, ripro- : 

' ponendo un nutritissimo cen-
trocampo, continuava infatti -
ad isolare in avanti solo Manti-
ni. che oltre alla scarsa vena '•: 
personale scontava l'appoggio 
pressoché nullo di Chiesa e : 
Lombardo: Desideri, schierato 
libero al posto di Mandorlini, ' 
catturava cosi senza problemi i >: 
vari passaggi verticali dei sam- ; 

'podoriani. < A centrocampo, • 
, poco ispirato Corini, finiva per 
diventare protagonista l'udine- " 
se Dell'Anno, il cui dribbling e i 
passaggi deliziosi mettevano . 
in costante apprensione gli av- •; 

. versali. Gli sciagurati appoggi ; 

: di Walker, paurosamente a di-
sagio ogni volta che le circo-
stanze tattiche lo costringeva- -
no ad impostare il gioco, raf
forzavano la sensazione di 

un'errata disposizione dei gio
catori blucerchiati, non sem
pre utilizzati secondo le loro 
effettive caratteristiche. Ad ac- ;' 
crescere il disagio degli uomini 
di Eriksson contribuiva non-
poco la già citata azione del ri- : 
gore, frutto di unacombinazio- -
ne Balbo-Dell'Annor La parata 
di Pagliuca, infatti, rendeva più .• 
prudente la Samp, restia a sbi- ; 
lanciarsi troppo e consentiva a :. 

' Bigon di controllare la partita 
senza eccessive elucubrazioni 
tattiche. •-• 

L'equilibrio era ' per < altro ; 
molto fragile, se per spezzarlo.' 
era sufficiente l'ingresso di Bu-
so. cui l'immeritata pane "ia .', 
deve avere evidentemente for- ' 
nito le motivazioni necessarie 

. per rivendicare il buon diritto 
al posto in squadra. Là sua so
la presenza rendeva palese la 
fragilità difensiva dell'Udinese 
e aumentava gli sbocchi offen
sivi delle manovre blucerchia-

te, specialmente sui palloni al
ti L'elegante gol di estemo de
stro ad anticipare l'uscita di Di 
Samo "segnava - oltretutto 
un'autentica svolta tattica, ob
bligando l'Udinese ad abban
donare la propria vocazione 
difensiva. Lungi dal garantire 
la rimonta, la sostituzione di 

•>' Kozminski con Branca accen
tuava il predominio blucer-

- chiato a centrocampo e procu-
>: rava più ampi spazi per il con-
: tropiede. Dopo ima sventurata " 
' conclusione di Lombardo. 
' smarcato da Mancini davanti 
: al portiere, la stessa ala della ' 
Samp offriva a Serena il più co-

* modo degli assist Era la fine < 
•delle speranze per l'Udinese. 
,v da ieri nuovamente preoccu- ' 
;*: pata. più che dalla questione 
'; dei premi salvezza, da una 
' classifica che rischia di rende- • 

re inutile qualsiasi discussione 
in proposito. 

•h 


